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IL DRAMMA 
DELLA CASA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 5. — Stamane alle 8,05 

il Ministro degli Esteri sovietico 
Viscinski è arrivato alla Gare de 
l'Est, dove l'attendevano ì principali 
membri della delegazione sovietica 
all'ONU, tra i quali erano Malik 
e l'ambasciatore Pavlov. Con il suo 
arrivo, tutte le delegazioni più im
portanti sono ormai al completo e 
potranno prendere parie da doma
ni al Palaia de Chaillot, ai lavori 
dell'assemblea Generale. 

L'ONU ha chiuso oggi i lavori 
della sua precedente sessione. La 
seduta non è stata semplicemente 
protocollare: essa ha affrontato un 
problema che avrà, anche nei pros
simi giorni, un'importasza capitale, 
quello della rappresentanza della 
Cina. Il Comitato che era stato in
caricato di studiare tale questione 
aveva fatto sapere di non aver ap
prodato ad alcuna soluzione: il rap
presentante sovietico Malik, dopo 
aver denunciato l'intollerabile ri-

Quanti nuovi senza tetto hanno 
lasciato dietro di sé i nubifragi 
abbattutisi sulla Calabria, sulla 
Sicilia, sulla Sardegna? Quante 
case hanno distrutto le frane del 
ìa£o «li f\im<>' Quin te nbitarioui 
sono btate dichiarate pericolan
ti e inabitabili negli ultimi mesi? 
Il governo ha già affermato che 
tutto ciò, almeno per il momen
to, non gli iuteressa (< le popola
zioni colpite attendano ulteriori 
misure >, ha detto il Consiglio dei 
ministri). Il governo ha piuttosto 
una gran fretta, proprio in questo 
momento, di dare il via ad un 
nuovo aumento dei fitti e ad uno 
sblocco, sia pure parziale, degli 
sfratti. 

Se questi provvedimenti non 
sono già stati presi, è solo perchè 
i ministri non hanno trovato an
cora l'accordo sulle modalità di 
esecuzione e perchè alcuni di loro 
esitano dinanzi agli attacchi del
la stampa padronale contro qual
che aspetto meno inaccettabile del 
progetto Zoli. D ì che si tratta, 
a parte i dettagli tuttora in di
scussione? Si tratta di un au
mento generale di almeno il 50°/t 
cui canoni di affitto, si tratta 
dello sblocco totale dei contratti 
<H locazione per gli appartamenti 
definiti < di lusso >. 

Sia che l'aumento venga pro-

f orzionato o no al reddito dei-
inquilino, e quale che sia l'esten

sione data al concetto di < appar
tamento di lusso >, un fatto è cer
to: siamo di fronte ad una mi
sura destinata a colpire, in ma
niera comunque rilevante, tutti i 
ceti della popolazione, anche i più 
miseri, anche i più disagiati. Que
sto è il punto che dev'essere ben 
chiaro, visto che la propaganda 
governativa, appoggiata in questo 
dai fogli padronali di cui sopra, 
tende quasi a far apparire il pro
getto Zoli come un atto progres
sista, di illuminata giustizia so
ciale. La massa dei cittadini ita
liani, due terzi dei quali vive in 
appartamenti affittati, non è in 
grado di subire nuovi attacchi al 
6iio potere d'acquisto. La denun
cia delle tragiche condizioni di 
esistenza della «tragrande mag
gioranza del popolo, fatta dalle 
organizzazioni sindacali in rela-
rione alla loro campagna per gli 
aumenti salariali, conferma que
sto incontrovertibile dato di fatto: 
la situazione di sottoconsumo in 
cui si dibatte il mercato italiano 
è alla base e all'origine della no
stra crisi economica e qualunque 
ulteriore attentato al livello di 
vita generale sarebbe nn vero e 
proprio crimine contro la collet
tività e la nazione. Ma è proprio 
questo, invece, che sta tramando 
il go%*erno col suo progetto di 
l inlzo dei fitti. 

Parlano di « progressivo ritorno 
alla libera economia di mercato >, 
di «abolizione delle bardature 
vincolistiche >! Ma di quale «eco
nomia, di mercato > in campo edi
lizio vanno favoleggiando, in un 
Paese cho ha bisogno (secondo le 
statistiche ufficiali) di almeno 10 
milioni di vani, in un Paese in cni 
poco meno di un terzo delle fa
miglie vive in una sola stanza 
(«pesso assieme al mulo e ai pol
li), in un Paese in cui milioni e 
milioni di esseri umani vivono 
in grotte, caverne trogloditiche, 
capanne di paglia? Ci saprà dire, 
il censimento della Repubblica, 
la reale portata del dramma del 
la casa? 

In qnesta direzione il governo 
avrebbe dovuto spingere la pro
pria azione. Non Io ha fatto. Per 
questo, oggi, a oltre sei anni dalla 
fine della guerra, il problema del 
la casa resta il problema nazio
nale e sociale forse più acuto. 

II governo democristiano ha re
spinto il Piano del Lavoro, di cui 
l'edilizia costituisce uno dei pi
lastri. Il governo democristiano 
ha creduto di gettar polvere ne
gli occhi con le poche migliaia di 
alloggi assegnati dal « piano Fan-
fani ». In realtà il governo demo
cristiano, imboccando la via del 
riarmo marcia ormai in d ircz io - i e 5 5 0 considera impossibile dimoi
ne del tutto opposta. La casa e |tere le proposte fino « quando le 
la prima, tradizionale. ^ storica [richieste egiziane non abbiano ri
vittima di un'economia di riarmo cevuto .soddisfazione, 
e di guerra. Stanno a dimostrarlo 
i' rallentamento dei già insnffi-
cientissimi « piani >. la sospensio
ne dei mutui all'edilizia, il rialzo 
dei prezzi dei materiali. 

Oggi il governo, non contento 
di non aver dato case, esige nuovi 
sacrifìci dalla massa degli inqui
lini. L'Opposizione, attraverso la 
proposta di legge Capalozza-Ber-
nardi, ha già richiesto la proroga 
pura e semplice di tutti i contratti 
di locazione che verrebbero a sca
dere il 3t dicembre prossimo. E" 
la prima, elementare esigenza. 

Detto questo, resta l'opportuni
tà e la necessità di rivedere i ca
noni degli inquilini che dispon
gono realmente di alti redditi e 
che abitano appartamenti real
mente di lusso. Non saremo certoj 
noi a negarlo. Ma a due condizio
n i : la prima, che si stabilisca con 
chiarezza^ la classifinazione delle 
abitazioni «d i Ius?o>, senza la
sciare possibilità di trucchi e di 
arbitrarie estensioni; la «econda, 
che gli aumenti non vadano ad 
impinguare ulteriormente le ta
sche degli speculatori dcll'edili-
7ia, dei grandi istituti immobi
liari, dei proprietari di centinaia 
e centinaia di appartamenti dati 

IL MONDO ESIGE UN CONTRIBUTO ALLA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 
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Malik denuncia il bilancio fallimentare della precedente sessione - Un propa* 
gandistico "piano Acheson,, diretto a eludere le speranze di pace dei popoli 

Censimento a Milano 

tordo con cui tale Comitato aveva 
terminato i suoi lavori, ha proposto 
che la questione fosso deferita alla 
sessione che si aprirà domani. La 
sua proposta è stata respinta con 
20 voti contrari, Il favorevoli e 11 
astensioni: fra i voti favorevoli si 
notavano anche quello dell'India, 
dell'Egitto e della Svezia. 

E' da rilevare che il delegato 
britannico, dopo essersi astenuto, si 
è detto convinto che la questione 
sarà senz'altro evocata di nuovo 

Prima che la 5.a sessione fosse 
dichiarata chiusa, Malik ha fatto 
notare come la stia eccezionale 
lunghezza (più. di un anno) fosse 
la conseguenza delle numerose i so
lazioni dello statuto dell'ONU per-
petrate quest'anno da una grande 
potenza che vuole servirsi dell'or
ganizzazione per i fini della sua 
politica: giudicare la 5.a sessione 
come un successo sarebbe dunque 
«mancare di imparzialità ». 

.Alfa vigilia della nuova impor 

Oggi olla Brena di sesto 
il lauoro non sarà ripreso 

Tutte le fabbriche metallurgiche della provincia di 
Milano sono restate ferme nella giornata di ieri 

MILANO. 3. — A Milano e In tut
ta la provincia grandioso è stato 
oggi il successo dello sciopero di 
tutti gli operai metaHurigiel. che ha 
dimostrato com« il protèent» della 
Broda, a sostegno della quale era 
stato Indetto, eia sentito dai lavo
ratori milanesi. 

Le segreterie della PIOM • la 
UILM. organizzatrici della manife
stazione, si sono dichiarate, in se
rata. pienamente soddisfatte dell'edi
to dello sciopero. Le percentuali del
le astensioni mostrano infatti che 
nelle maggiori fabbriche metalmec
caniche della citta e provincia gli 
operai non si sono presentati al la
voro: il cento per cento è stato rag
giunto in un gran numero di stabi
limenti grandi e piccoli tra i quali 
possiamo citare ad esempio la Mo-
tomeccanica. le Trafilerie. l'Officina 
Laminatoi MetaHl. la Grazioli, la 
Vanzetti. la Tallero, la Pasquino 
Proporzioni rilevanti 6ono anche 
state registrate al Tecnotnasio con 
il 98 per cento, alla Palcfc con 11 90 
per cento, alla Geloso con 11 97»/», 
aKa CGE con fi 99*/t .alla Magneti 
Mareili con il 90*/«. a&a. Siamene con 
l'80V». alla Bianchi con il 98*/». 

Anche gii impiegati hanno preso 
parte alla manifestazione In misura 
elevatissima: aìla Motomeccanlca 11 

70»/« del personale impiegatizio ha 
scioperato, mentre all'Alfa Romeo 
all'astensione ha partecipato oltre il 
98*/t di tutti i dipendenti. 

Malgrado che la polizia abbia per 
tutto il giorno assediato le fabbriche 
vuote e silenziose, come fossero pe
ricolose cittadelle, nessun Incidente 
vi è stasera da registrare. I comizi 
Indetti dalla FlOM e dall'UiLM in 
diversi centri delia provincia 6ono 
pienamente riusciti. Ovunque a 
fianco di quelli dell'organizzazione 
unitaria hanno parlato dirigenti del-
1TJIL. 

A Sesto, ove Io sciopero era stato 
esteso a tutte le categorie di lavo
ratori, comprosi gli addetti al tra
sporti pubblici, la manifestazione è 
riuscita addirittura imponente. 

Domani mattina, gli operai della 
Breda di Sesto non riprenderanno il 
lavoro finché non si concorderà una 
accettabile soluzione della vertenza 

Viva soddisfazione ha suscitato 
fra gli operai In lotta la notizia. 
giunta da Roma, che le maestranze 
degli stabilimenti Breda di Torre 
Gaia e di Ostia hanno oggi sospeso 
il lavoro per 4 ora in segno di soli
darietà attiva con 1 compagni del 
maggiore complesso metalmeccanico 
dell'azienda, oggi minacciato di 
morte. 

fante sessione, la propaganda occi
dentale sembra decisa ad animarne 
l'attesi, proclamando ai quattro 
lenti che Acheson si prepara a lan
ciare, nel suo discorso di giovedì 
prossimo, mi «sensazionale piano dt 
pace», le cui linee generali verreb
bero tracciate dallo stesso Truman 
in un altro dtscorso, atteso per 
mercoledì sera. 

L'elemento essenziale del piano 
Acheson sarebbe, a quanto si dice, 
un nuovo progetto per il «disarmo» 
in tre tappe. Prima tappa: ogni na
zione dorrebbe dichiarare all'ONU 
quante truppe e quante armi essa 
possiede; seconda tappa: censimen
to delle stesse armi, attraverso 
ispezioni all'interno di ogni Paese; 
terza tappa-' controllo internaziona
le sugli armamenti esistenti. 

In questo piano di disarmo man
ca una tappa fondamentale: manca 
il disarmo. In nessuna delle ire fa
si è prevista una riduzione, -neppu
re simbolica, degli armamenti delle 
grandi potenze. Gli Stati Uniti vor
rebbero poter andare a contare fi
no all'ultimo fucile posseduto dalla 
URSS, senza lasciare contare le lo
ro bombe atomiche, che Tettereb
bero escluse da questo piano, e 
senza accettare l'idea del disarmo. 

Non vi è dunque assolutamente 
nulla di nuovo rispetto alle prece
denti proposte se non qualche pa
rola. 1 passati dibattiti sul disarmo 
si erano arrestati sempre davanti 
a questo dilemma: gli Stati Uniti 
chiedevano di poter mandare dele
gati di loro fiducia a recensire gli 
armamenti sovietici: al che l'URSS 
rispondeva: accettate ti principio di 
una riduzione degli armamenti, e 
conoscerete tutto sulle nostre forze 
armate, dall'a alla zeta. 

Degli altri due punti del precet
to occidentale, il primo chiedereb
be «-un rapido accordo in Corea*: 
poiché tutti sanno, ormai, che l'ar
mistizio in Corea è impedito so
prattutto dalla pretesa dj Ridgway 
di farsi consegnare Kaesong dai 
cinocoreani senza colpo ferire. <*ue-
sto punto, a cui gli americani dan
no il valore di una pregiudiziale, 
basterebbe a dimostrare la loro 
malafede. 

L'ultimo capitolo del loro proget
ti concerne le elezioni in Germa
nia, che dovrebbero svolgersi sotto 
il controllo dell'ONU. E' questo un 
terzo inganno: innanzi tutto perchè 
l'ONU non ha. alcuna competenza 
nel problema tedesco; in secondo 
luogo, perchè il controllo finirebbe 
per essere esercitata da qualche 
stateremo sud-americano che lega
lizzerebbe per ordine degli Stati 
Uniti tutte le misure repressive del 
governo Adenauer e renderebbe 
cosi illusoria la libertà delle ele
zioni. Inoltre non si parlerebbe più 
del trattato di pace e si finirebbe 
col creare non una Germania pa

cifica, ma una Germania armata 
fino nll'Odrr. 

Questo insolito parlare di pace 
deyli occifjentali ha un'origine ben 
precisa. Lo ammette Le Monde che 
scrire; «I russi gridano da tutte le 
parti: noi voghamo un patto d« pa
ce. Ci si rènde conto della riso
nanza che ha questa proposta nella 
opinione popolare?... Non vedono 
gli occidentali che il loro preteso 
realismo li inchioda ogni giorno di 
più in tuia posizione morale molto 
cattiva? ». 

L'incontro fra Acheson, Eden, e 
Schunuui che doveva aver luogo 
oggi è stato rinviato a domani. I 
nuovi progetti occidentali sono sta
ti però messi a punto in parte du
rante i due colloqui ultra segreti 
svoltisi ieri, dapprima fra Eden e 
Sclvuman, e poi fra Eden e Ache
son. 

GIUSEPPE BOFFA 

PER IL 7 NOVEMBRE 

L U.R.S.S. 
è in festa 
Cinquanta delegazioni di Partiti 
comunisti a Mosca - L'assemblia. 

si Teatro ìiolicioi 

Ecco gli agenti del Comune di Milano che fanno riempire la scheda 
a un « barbone » che come tetto osa la carcassa di una vecchia auto 
interrata In un prato alla periferia. Il governo considererà «abita
zione » anche questa, insieme alle migliaia e migliaia dì baracche e 

di grotte in cui ancora abitano migliaia e migliaia di italiani? 

A CAUSA DEI CONTRASTI TRA I MINISTRI 

Il governo costretto a rinviare 
l'aumento dei fitti a giovedì 

Il consiglio dei ministri rimette la decisione al C.I.R. - I tltinl propongono 
trattative per la spartizione del TLT - Orlando aderisce all'Intesa per la pace 

Anche l'Arabia Saudita respinge 
ii patto aggressivo del Medio Oriente 

I battaglioni di liberazione egiziani sarebbero entrati in azione nella zona 
del Canale di Suez - Il 14 novembre sciopero generale in tutto l'Egitto 

IL CAIRO, 8 — Un altro paese governo, chiedendo le «uè dimis- colloquio di un'ora 
yioni e esprimendo ancora una voi arabo dopo la Siria, - Tirale e la 

Giordania, ha preso posizione con
tro le proposte delle potenze atlan
tiche per la conclusione di un patto 
aggressivo del Medio Oriente. Il 
Ministro dell'Arabia Saudita in 
Egitto ha infatti informato oggi il 
Ministro degli Esteri egiziano ad 
interim. Ibrahim Farag Pascià, che 
;1 governo saudita ha comunicato 
alle quattro Potenze interessate che 

Una decisione definitiva sulla 
siesta questione sarà presa questa 
sera anche dal Parlamento siriano 
che si riunirà in una importante 
seduta. ET noto che il Ministro de
gli Esteri siriano ha già resa nota 
ìa risposta negativa della Siria a 
nome del suo governo. Secondo fon
ti autorevoli, l'unico membro del 
governo favorevole alle proposte 
occidentali è il primo ministro, 
Hassan El Hakim, i l quale sarà 
aspramente attaccato dai deputati 
e, probabilmente, costretto a di
mettersi. Oggi, del resto, si è svol
ta a Damasco una grande manife
stazione popolare diretta contro di 
lui. Migliaia di studenti ri sono 
ammassati davanti al palazzo del 

in affitto. Questi danari devono 
«ervire, da nn Iato, ad indenniz
zare ì piccoli proprietari ì cui 
inquilini non sono in grado di 
sopportare aumenti e, dall'altro, 
a costituire nn fondo per l'incre
mento edilizio. 

Ma s'intende c h e la ^era solo-
rione del problema può venire 
solo da una politica nuova, una 
politica di pace ebe dia agli ita
liani case e non caserme, 

LUCA P A V O U N I 

ta la loro solidarietà con la lotta 
del popolo egiziano 

Questa lotta, intanto, ha cono
sciuto nelle ultime ore importanti 
sviluppi. Tutti i giornali del Cairo 
annunciano slamane con grossi ti
toli che i «battaglioni di libera-
rione » sono entrati in azione nella 
zona del Canale di Suez. Secondo 
la stampa, la prima azione com
piuta dai battaglioni sarebbe la 
cattura di un carro armato inglese 
con a bordo tui ^ergente e tre car
risti tra Porto Said e El Qantara. 
Altri elementi delle .stesse forma
zioni avrebbero disarmato una pat
tuglia britannica che stava facendo 
una ispezione sulla strada presso 
I^mailia. I giornali scrivono inoltre 
che membri dei battaglioni, utiliz
zando passaggi segreti, sono pene
trati in accampamenti inglesi ed 
hanno lasciato scritte che ammoni
vano gli invasori a lasciare il 
paese. 

Altra importante notizia è la de
cisione presa da tutti i partiti egi
ziani di indire per il 14 novembre 
uno sciopero generale in segno di 
protesta contro l'aggressione bri
tannica 

Dal canto suo, il governo egizia 
no ha preso nuove misure allo scopo 
di organizzare la difesa contro gli 
invasori inglesi. Ai termini di una 
legge in via di promulgazione, ogni 
cittadino egiziano che seguiterà a 
lavorare per conto delle forze bri
tanniche nella zona del Canale do
po la fine di novembre, sarà consi
derato colpevole di alto tradimento 
e passibile persino della pena di 
morte. Inoltre, le sirene d'allarme 
utilizzate durante l'ultima guerra 
contro gli attacchi aerei sono «tate 
rimesse in efficienza. 

Il Ministro degli Eeteri *d inte
rim ha ricevuto questa sera l'am
basciatore «oatfetico al Cairo. Se-
mtn Koxirev, eoi qual» ha avuto uà 

Dopo l'incon
tro. il Ministro ha dichiarato di 
aver proseguito col rappresentante 
sovietico le conversazioni iniziate il 
mese scorso da Saiah Ed Din per 
la stipulazione di un accordo com
merciale. 

Da Parigi, si apprende che il Mi
nistro degli Esteri egiziano ha te
nuto una conferenza stampa nel 
corso della quale ha detto che i! 
suo paese non sottoporrà per il mo
mento all'ONU la questione del
l'aggressione britannica, ma po
trebbe farlo più tardi se e!j avve
nimenti lo consigliassero. Salah Ed 
Din ha anche dichiarato che egli 
darà il benvenuto all'appoggio del
l'Unione Sovietica e di qualsiasi 
altro paese che si dichiari favore
vole all'atteggiamento dell'Egitto. 

Nella serata di ieri s i è riunito 
al Viminale i l Consiglio dei Mi
nistri per riprendere l'esame del
l'aumento dei fitti e per discu
tere su alcune importanti que
stioni di politica internazionale. 

I ministri hanno discusso per a l 
cune ore sul problema dei fitti, 
senza riuscire a mettersi d'accor
do. Cosi, alla fine, è stato deciso 
di rimandare i progetto Zoli al 
CIR il quale dovrà esprimere il 
suo parere entro giovedì, data in 
cui il Consiglio dei Ministri tor
nerà a riunirsi per prendere una 
decisione definitiva. 
Il progetto del Guardasigilli Zoli 
prevede, come è noto, un au
mento generale del 50 per cento 
del le pigioni. L'aumento potrà 
essere e levato al 100 per cento 
nel caso in cui l'inquilino sia 
iscritto nei ruoli dell'imposta di 
/amiglia o dell'imposta di ric
chezza mobile per una cifra su
periore a 2 milioni e 400 mila 
lire. Non tutti i membri del go 
verno sono però favorevoli a 
questa differenziazione; alcuni 
sostengono che gli aumenti deb
bono applicarsi indipendente
mente dalle imposte pagate dagli 
inquilini. 

La discussione sui problemi di 
politica estera si è sviluppata i n 
torno alla relazione fatta dal 
ministro del Bilancio Pel la . rien
trato nel pomeriggio da Parigi, 
dove aveva partecipato alla riu
nione del comitato ristretto del 
ministri atlantici. Nella capitale 
francese il tema principale a l 
l'ordine del giorno è stato ancora 
una volta quel lo delle spese mi
litari. Su questo argomento Pe l -
In ha avuto un colloquio con 
Harriman, amministratore gene
rale degli aiuti militari ameri
cani ai paesi atlantici, venuto in 
Europa per accelerare il piano 
di riarmo dei satelliti. 

Dalla sala del Consiglio dei 
Ministri non sono trapelate indi
screzioni per cui non è ancora 
possibile valutare quali nuovi 
sacrifici saranno imposti all'eco
nomia nazionale per anticipare 
l'armamento del le divisioni r i 
chieste da Eisenhower. Si sa solo 
che la discussione si è allargata 
alle altre questioni internazio
nali sul tapeto e in primo luogo 
alla soluzione del problema trie
stino. 

PER LA DIFESA DEH/ESERCITO ITALIANO 

Interrogazione di Luigi Longo 
sul messaggio diPacciardi 

I compagni Luigi LONGO e Ar
rigo BOLDRINI hanno presentato 
ieri al Presidente del Consiglio la 
seguente interrogazione: 

«Per sapere se considera rispon
dente all'onore nazionale e alla 
esigenza di unire, al di sopra di 
ogni differenziazione politica, tutti 
i cittadini attorno alle forze arma
te della Patria; la calunnia di ma
lafede rivolta, nel messaggio del 4 
novembre, dal Ministro della Dife
sa, agli italiani che disapprovano 
l'attuale politica governativa, per
chè contraria alle esigenze della 
ditesa nazionale e perchè asservi
ta ai piasi aggressivi dell'imperia

li ymo americano; e che non sono 
pochi, come si pretende nel mes
saggio in parola, ma rappresentano 
almeno il 42-45% della Nazione, 
se si prendono anche solo i risul
tati delle recenti consultazioni elet
torali ». 

78.000 ffme hi Usfri i i 
per rincentto dei 5 . 

SIDNEY, $ — In Antraciti sono 
state raccolte 78.000 finn» in calo* 
tó'Appesto Ai Berlino ««a Consiglio 

Il riserbo mantenuto dagli ara. 
bienti ufficiali italiani su tale 
questione è stato brutalmente 
rotto ieri da un'informazione di 
fonte jugoslava proveniente da 
Parigi. Secondo questa notizia 
un membro della delegazione 
jugoslava all'ONU ha dichiarato 
che la delegazione stessa ha com
pleta autorità per discutere con 
una delegazione italiana una so
luzione della vertenza triestina. 
Secondo la stessa fonte i circoli 
jugoslavi ritengono che un ac
cordo potrebbe essere raggiunto 
a un dipresso sulla base della 
attuale divisione del Territorio 
libero: la zona A verrebbe asse
gnata all'Italia e quella B alla 
Jugoslavia ma vi sarebbero mo
dificazioni di confine per incor
porare nella repubblica titina 
alcune città con prevalente po
polazione slovena che attual
mente fanno parte della zona A. 
Alcuni villaggi della zona B 
verrebbero immessi a loro volta 
nella zona attribuita all'Italia. 

Queste informazioni, date in 
tono perentorio e senza le cau
tele che finora avevano accom
pagnato l e notizie dello stesso 
genere, dimostrano che ormai la 
strada del baratto è aperta al 
governo italiano e che le tratta
tive per la spartizione di quel 
Territorio libero che gli anglo-

(Contlnva In 6* p s c 8a eoi.) 

Arrestato il bruto 
che aggredì una bimba 

TORINO. 5. — E" stato identificato 
il bruto che aggredì ieri una bimba 
in Via Botticelti. L'individuo. Giusep
pe Portararo è stato tratto In arresto 
dopo accurate indagini. U Portararo 
presenta ecchimosi e contusioni delle 
quali non sa dare spiegazioni • con
tinua a negare le sue responsabilità: 
ma risulta che alle invocazioni della 
bimba alcuni muratori erano accorsi 
a difenderla ed avevano picchiato il 
male intenzionato. Le Indagini con
tinuano per stabilire se egli sia an
che l'autore delie aggressioni verifi
catesi negli ultimi tempi al danni di 
donne « ragazze. 

MOSCA, 5. — Un'atmosfera di 
grande festa regna già a Mosca, 
alla vigilia delle tradizionali ma
nifestazioni indette per celebrare 
il 34. anniversario della Rivolu
zione d'Ottobre. I grandi magaz
zini sono invasi dalla folla che si 
reca ad acquistare regali e ci
barie, rappresentazioni teatrali 
vengono offerte ovunque negli 
stabilimenti e nelle aziende, gli 
edifìci pubblici, i grandi negozi e 
spesso anche case di abitazione si 
adornano di ritratti di Lenin e di 
Stalin, e di drappi rossi con le 
parole d'ordine del Comitato Cen
trale del Partito bolscevico. Ritrat
ti e striscioni adornano anche la 
facciata del Piccolo Teatro e figu
rano, inquadrati da orifiamme ros
se, sui filobus e sui locomotori del
la Metropolitana. 

Domani sera si terrà nel Tea
tro Bolscioi una riunione solen
ne, nel corso della quale uno dei 
dirigenti del Partito bolscevico 
leggerà un importante dtscorso po
litico. Dopodomani avrà luogo 
quindi la grande parata delle trup
pe e della popolazione. Al termine 
di essa, la festa si protrarrà fino 
a tarda ora nei diversi quartieri 
della città mentre il vice-ministro 
degli Esteri Andrei Gromlko offri
rà un pranzo alle rappresentanze 
diplomatiche. 

A Mosca sono presenti già da 
alcuni giorni oltre cinquanta de
legazioni del partiti comunisti e 
dei sindacati stranieri. Il 3 no
vembre è giunta una delegazione 
del Consiglio Centrale dei Sinda
cati finlandesi, che presenzierà alle 
celebrazioni, guidata da Ville Ha-
rinen e Uhuno Hiironen. Ieri è 
giunta la delegazione della Fede
razione cinese del Lavoro, che 
prenderà conoscenza, dopo i fe
steggiamenti con la vita del po
polo sovietico e con le attività 
sindacali in U.R.S.S. Si trova da 
alcuni giorni a Mosca la delega
zione dell'Associazione Italia-URSS, 
composta di undici membri tra co
munisti, socialisti e indipendenti di 
cui fanno parte Mario Alleata, e 
Mario Berlinguer. 

Centinaia di persone di ogni na
zionalità, corrente politica e fede 
religiosa hanno la possibilità di 
visitare in tal modo liberamente 
la città e le campagne sovietiche, 
accostandosi alle realizzazioni com
piute in ogni senso dal potere so
vietico. 

Il significato che l'anniversario 
della Rivoluzione Socialista d'Ot
tobre assume agli occhi dei popoli 
sovietici è illustrato dalle parole 
d'ordine che il Comitato Centrale 
del Partito bolscevico ha lanciato 
in occasione delle celebrazioni. Di 
esse, numerose sono dedicate alla 
esaltazione della politica di pace 
del Paese del Socialismo; un sa
luto fraterno, viene da esse rivolto 
«a tutti i popoli che lottano con
tro gli aggressori a gli istigatori 
di una nuova guerra, per la pace. 
la democrazia e il socialismo», ai 
popoli delle democrazie popolari 
che edificano il socialismo, al po
polo cinese e alla sua amicizia 
con i popoli sovietici, al corag
gioso popolo coreano in lotta per 
l'indipendenza della sua patria, 
nonché all'amicizia tra i popoli 
della Gran Bretagna, degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica, ed 
alla lotta condotta in tutto il mon
do per un incontro tra i cinque 

DOPO LA VILE AGGRESSIONE DI SABATO SERA 

Solidarietà d i popolo a Imperia 
intorno allo Federazione comunista 

Una sottoscrizione tra i lavoratori per riacquistare il mobilio devastato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
IMPERIA. 5 — Gli imperiesi han

no capito molto bene li valore • il 
significato del gesto compiuto sa
bato nera da alcuni facinorosi del 
5" Gruppo CAR contro la Federazion-
no del P.C Imperiese, tanto che 1» 
tradizionale ospitalità della nostra 
Riviera verso 1 soldati italiani el è 
manifestata, dopo quell'Insano ge
sto. più forte e più sentita quasi vi 
fosse 11 bisogno di far comprendere 
subito che tra soldati e popolo, che 
sono poi • la stessa cosa, è inutile 
ogni tentativo di divlslona 

ieri domenica la fraternità fra mi
litari e popolazione ha preso vita 
in cento piccoli episodi significativi 
e già dal mattino 1 soldati hanno 
potuto leggere un manifestino che in
sieme alla condanna per 11 gesto 
della aera innanzi individuava però 
nettamente le responsabilità facen
dole risalire alle sue vere origini 

Sabato cera, non appena per la 
città al è diffusa la notizia, verso 
Piazza Dante eono affluiti a migliala 
i cittadini che hanno con calma pro
testato per li vandalico gesto. Ini
ziando subito sul posto una gara 
di solidarietà, offrendo mobili per gli 
uffici devastati, materiale vario, som
me In danaro-.. 

Nel corso di una riunione per la 
campagna di tesseramento 1953 e 
stata annunziata una grande sotto
scrizione che è già in corso in tutte 
le località della provincia, «per fare 
più bella e più forte la Federazione 
di Imperla ». 

TI Comitato rflglonaSe ligure del 
PC. ha inviato lire SOOOO. Oggi sia
mo anche in grado di narrare nei 
particolari • gli avvenimenti di sa
bato aera. € l'Unità», edizione geno
vese. del 1. novembre pubblicava In 
cronaca di Imperia una lettera ri
cevuta da alcuni militari In cui es
si, In risposta ad un altro giornale 
ohe 11 aveva salutati col nome di 
t marine» •, affermavano ebe eotto 
la stragrande mafgloraam del ba

schi neri che girano per a» città di 
Imperla vi sono cervelli disposti a 
combattere si, ma combattere per la 
pace. 

Nobile lettera, quindi, che 1 mili
tari chiedevano venisse pubblicata 
dal nostro giornale. Il che è stato 
fatto, come si è detto, nel numero 
del 1. novembre, senza alcun com
mento. 

Sabato aera, alle ore 19, un gruppo 
di militari entrava nella Federazio
ne del PCI. di Imperia. Cinque di 
eesl starano nell'atrio: tre salivano 
di aopra cerecndo il corrispondente 
dell'* Unità *. In assenza di'lui ven
nero ricevuti dall'on. Natta al qua
le. con tono molto arrogante, chie
sero chi avesse scritto quella lettera. 
Erano motto eccitati, con animo già 
predisposto. L'on. Natta, cercò con 
molta pazienza di calmare quel gio
vani epiegando che 11 giornale non 
era tenuto a dare 11 nome di chi 
gli Inviava lettere. Che facessero, se 
lo credevano opportuno, le loro la
gnanze. che querelassero eventual-

queetlone che riguardava il giornale-1 
giovani non se ne dettero per Inteso; 
qualcuno profferì qualche minaccia; 
ma l'eccitazione nasceva da una pre
cedente preparazione, aveva lontane 
origini, come risulta chiaro dal fatto 
che 1 soldati dissero che 11 loro ca
pitano aveva letto in presenza di 
tutti la lettera, e aveva detto che 
era reato scrivere lettere al giornale. 

A un certo punto 1 militari ai al
lontanarono fermandosi sulla piaz
za prospiciente la Federazione in at
teggiamento provocatorio. Dopo UVA 
diecina di minuti, quando tutti si 
erano allontanati dal locali e 11 cu
stode era a cena e le luci spente. 
essi rientrarono dandosi a fracassa
re sedie e mobili. 

Il gesto compiuto sabato sera da 
quel gruppo di militari denunzia 
quindi tutto urt clima, una situa
zione. una preparazione dello spi
rito del soldati che si vorrebbero met
tere contro 1 lavoratori. ET un'opera 
che va dal messaggi di Pacciami alle 
Forze Armate alla continua propa-

mente. .Non c'era altra strada da se-lganda antidemocratica che informa 
guire; d'altra parte non era U Pax-Il educazione militare. 
tlto la sede più adatta a trattare una E. A. 

•ftttfl i 

Il dito nell'occhio 
Cr!«l di «hlaMlo 

Presentando fa grossisstma foto 
di un m iglò 9, la caratteristica bassa 
capanna di ohiacelo in cui vivono 
le popolazioni eschimesi, U Quoti
diano scrive: «Un fotogramma del 
film «come costruire un iglò» rea
lizzato dati* officio daematograflco 
nartonale del Canada. Qui l'escht-

è al termine della sua fatica 
la sempUcttà della sua co

di ghiaccio et dice che 
tra te sue gante non «giste un pro-

Seco va rimprovero che il Qua» 
ttdiano rrpoloe si scnsateMo ita
liani. Di che vi lamentate? Coatmi-
tevi case di ehiaccio. Poi sai footio 
del censtmenio, che 'considero, eoi-
tastoni te orette e le capente, scri
vete, mi raccomando: «aUoggfc» di 
lusso, dotato di frigorifero». 

I l fase» cM flloriM» 
« Gli Jugoslavi vogliono < 

dreni in casa loro, per continuare 
1 loro esperimenti «coouniloo e x sa 
li». Luigi Preti, del Momento. 


